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N egli ultimi decenni,  in una vis ione della cas a che fos s e la più  fr uibile,  s i è  data molta impor tanza al monitor aggio degli ambienti domes tic i 
ed a tutti quei s er vizi finalizzati in gener e all’aumento della s icur ezza o ad una comoda ges tione della cas a.  
S i è  puntato al pr ogr es s ivo miglior amento tecnologico che ha aper to nuovi s cenar i r iguar do la qualità della vita all’inter no degli s pazi 
domes tic i:  la  cas a accoglie s empr e più  s pes s o appar ecchi e dis pos itivi intelligenti,  in gr ado di fac ilitar e molte oper azioni quotidiane e di 
liber ar e una r is or s a s tr ategica quale il tempo.  A c iò  va aggiunto che i r ecenti mutamenti demogr afic i hanno tr as for mato r adicalmente la 
s tr uttur a familiar e,  inducendo una r iduzione dei componenti il nucleo ed un invecchiamento s empr e più  cons is tente della popolazione.  
Ques to compor ta il dover  fr onteggiar e anche pr oblemi di dis abilità o as s is tenza s ocio-s anitar ia,  r is pondendo con s er vizi di elevata qualità 
alla domanda di una fas cia s ociale molto es igente e con buona capacità d’acquis to.
La home automation e la domotica (contr azione delle par ole domus  e infor matica) divengono,  dunque,  temi s tr ategic i e per vas ivi,  da decli-
nar e r is petto alle es igenze di maggior e s icur ezza,  comfor t abitativo,  effic ienza,  per s onalizzazione dei s er vizi,  aiuto alle utenze deboli (anziani,  
por tator i di handicap…),  miglior amento comples s ivo della qualità del tempo e dell’abitar e.
La cas a diventa un s is tema nervos o,  una s orta di entità s ens ibile con cui interagire grazie ad un’interfaccia s emplice nella comprens ione e nell’utilizzo.
 



S i è   compiutamente realizzata la vis ione dell’architetto Le Corbus ier ,  che propugnava la s ua idea di cas a come “macchina per  abitare”,  ma og-
gi r is petto a quella vis ione tecnologica s i è   s ovrappos to un valore aggiunto che cons is te nel piacere di vivere ed organizzare il propr io s pazio.
In un’epoca di ins tabilità ed incer tezza come quella che s tiamo attr aver s ando vi è   un decis o r itor no al valor e degli affetti pr ivati e della cas a 
quale ultimo baluar do contr o le pr es s ioni pr ovenienti dall’es ter no.
La pubblic ità,  che da s empr e è   capace di coglier e in antic ipo umor i e des ider i collettivi per  poi catalizzar li attor no a nuovi oggetti,  ha già 
captato ques to mutamento in atto nella s ocietà:  la  comunicazione mediatica s i bas a allor a s ulla veicolazione di emozioni e di pos s ibili s tili di 
vita,  con un linguaggio evocativo e con immagini a for te impatto es tetico,  facendo leva s ulla cur a del des ign,  cr eando ambienti fles s ibili e 
s opr attutto per s onalizzabili a  mis ur a delle es igenze individuali.
Il mes s aggio che s i tr as mette è  legato ai temi della  s icur ezza e pr otezione,  al benes s er e,  all’or ganizzazione di un intr attenimento cas alingo:  
conclus a,  infatti,  l’epoca delle gr andi tens ioni ideologiche e del diver timento di mas s a da cons umar e in gr andi manifes tazioni o s pazi pubblic i,  
la cas a è  tor nata ad es s er e ambiente deputato del tempo liber o e del r elax,  ed in quanto tale va or ganizzata come “univer s o globale”.   
Non è  più  s olo un luogo,  bens ì  un concept,  poiché  è  es s a,  in realtà,  il fulcro della vita pr ivata dove cias cuno s i r iappropr ia della s ua vera identità.


